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Certamente un volume che cattura l’attenzione. Il presente libro tratta in una maniera semplice – grazie a sua struttura di piccole parti racchiuse e collegate – i temi più importanti della religiosità popolare, soggetto delle ricerche preso un convegno italo-romeno di etnologia e storia delle religioni.

“Religiosità popolare” è il risultato della collaborazione degli autori romeni Ileana Benga e Bogdan Neagotă con altri, sia italiani che romeni, realizzando una successione di articoli (scritti in italiano la maggior parte, inglese e francese) su varie aree antropologico – culturali. Le 362 pagine sono organizzate in quattro capitoli, ognuno comprendendo un certo numero di ricerche.

La prima parte intitolata “Pratiche funerarie e presentazioni escatologiche” è realizzata a cura di tre autori ed è scritta tutta in italiano. Le rappresentazioni escatologiche discutono certi temi es. la morte e come va affrontata. Si fa riferimento alle lamentazioni tipiche (testo e gesti) ed al pianto funebre in Sicilia trattandosi essenzialmente di una simbolica, per poi passare alla psicanodia popolare rappresentata dell’aspetto del cerimoniale romeno di sepoltura col motivo delle “Dogane del Cielo” – dove si fermano le anime dei morti che viaggiano verso il cielo. Comunque il modo in cui si sviluppano questi temi fa entrare il lettore nel pensiero popolare dei due paesi discussi: la Romania e l’Italia.  

La seconda parte, sotto il nome di “Cristianesimo popolare: miti e feste” è condivisa in 11 articoli tra i quali 5 sono scritti in italiano, 3 in francese e 3 in inglese, e parla su questioni di etnologia religiosa come lo studio delle religioni di tipo primitivo, movimenti religiosi in diversi paesi arrivando fino al concetto di culture interetniche. Tuttavia, rimangono al centro l’approccio della cultura popolare e la religiosità col suo specifico antropologico in Italia e Romania. I temi, quindi, sono vari: il simbolo della luce, i cerimoniali in Sardegna e Sicilia, la Vergine Maria nell’immaginario popolare romeno, i simboli cristiani, il monastero cosmico, la fiaba del popolo romeno.

La parte terza del libro “Ipostasi del magico” si riduce a 6 autori fra quali 3 scrivono in italiano mentre 1 in inglese e 2 in francese. La documentazione è su alcuni tradizionali magico – religiosi e si fa un passaggio dai libri di magia, dal potere della preghiera all’ermeneutica della magia tradizionale, ed agli elementi magici e religiosi nella medicina fino all’associare alcune piante al nome dei santi. In più si spiega la mentalità magica, i comportamenti impliciti, le motivazioni invocate e gli atteggiamenti distanti adottati dagli individui delle comunità.

Infine, la quarta parte “Prospettive teoriche” è curata di 5 autori ed è scritta integralmente in italiano. Fra le idee principali ci sono: le considerazioni teoriche e di metodologia riguardanti la religione e la politica, la cultura materiale e l’antropologia dell’abbigliamento e dell’immagine. In più gli aspetti conducono allo gnosticismo ed allo storico delle idee per poi puntare le prospettive  comparative sulla religione popolare e sulle religioni antiche.

In conclusione, il libro sottolinea il fatto di cultura e di religiosità popolare appoggiando le posizioni metastoriche e le ricerche nel campo della fenomenologia della religione. “Religiosità popolare” è messo in luce attraverso un accostamento interdisciplinare che possa integrare in maniera costruttiva la sincronia e la diacronia.

